
 
Gent.me colleghe 

Gent. colleghi 
 
 

Puntuale come ogni anno si ripropone l’annoso problema della tanto 

detestata “TASSA” ( da alcuni erroneamente detta), ma che in realtà è quota 

associativa all’Ordine professionale. 

Giova rammentare, che detta quota è dovuta in forza della legge 

43/2006 che al comma 3 dell’articolo 2 testualmente recita: “L’iscrizione 

all’albo professionale è obbligatoria anche per i pubblici dipendenti ed è 

subordinata al conseguimento del titolo universitario abilitante”, nonché 

della corposa produzione giurisprudenziale venutasi a creare negli anni. 

Come sicuramente sapete, la normativa in materia di professioni 

sanitarie, si è evoluta anch’essa, fino a giungere  con la L. 3 dell’11 gennaio 

2018 (L. Lorenzin), a sancire finalmente il passaggio da Collegio (organo 

ausiliario dello Stato) a Ordine (ente sussidiario dello Stato). 

La differenza fra i termini ausiliario e sussidiario, porta con se la 

grande differenza delle funzioni proprie dell’OPI. 

Infatti, mentre nel primo caso non si svolge una funziona 

amministrativa attiva ma solo una funzione di iniziativa e di controllo, nel 

secondo, in base al principio di sussidiarietà, gli ordini possono svolgere 

compiti amministrativi in luogo e per conto dello Stato. 

Ne consegue che per poter assolvere in modo compiuto a dette 

funzioni, si è reso necessario rivedere l’organizzazione stessa dell’apparato 

amministrativo dell’Ente e i capitoli del bilancio di previsione per l’anno 

2020, approvato dall’assemblea degli iscritti in data 09/12/2019, nella quale 

sono stati abbondantemente illustrate le ragioni per cui la quota associativa 

2020  avrebbe subito un aumento. 
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Ritengo comunque utile elencare dette ragioni, a beneficio di chi non 

era presente all’assemblea, luogo dove in modo democratico avrebbe dovuto 

esprimere il suo importante parere. 

 

Le ragioni per cui la quota associativa è aumentata sono state: 

 

• Aumento delle ore lavoro del personale dipendente 

• Aumento delle spese di rappresentanza 

• Aumento delle spese per consulenze esterne 

• Aumento delle spese per la formazione degli iscritti 

• Aumento delle spese per la formazione e l’aggiornamento dei 

componenti il c.d.  

• Aumento delle spese per partecipazione ai consigli nazionali 

• Aumento delle spese per acquisto software e licenze sito web e 

contabilità 

• Aumento quota associativa FNOPI 

 

E’ utile segnalare che la data di scadenza della quota associativa era 
stata stabilita in periodo pre COVID-19 e che, non essendo tassativa, 
non genera alcun diritto di mora se versata durante l’anno in corso. 

Colgo occasione per augurare a tutti indistintamente buon lavoro in 
questo periodo particolarmente delicato che ci vede impegnati in prima 
persona nel combattere questa pandemia, compresi gli OPI, impegnati 
su più fronti, soprattutto istituzionali, a far si che avvenga il giusto 
riconoscimento sociale ed economico, per l’alta professionalità e 
competenza messa in questo momento al servizio del nostro Paese.  
 

 
 
 
               Il Presidente 
         Dott. Raffaele Secci 

 
 
       

 

 


